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27 Gennaio: la Giornata della Memoria
27 Gennaio 2024 Giornata della 
Memoria- Il 27 Gennaio 2024 sarà la 
settantanovesima Giornata della 
Memoria, in cui si ricordano le 
violenze che il popolo Ebraico ha 
subito.
Nel 1941, infatti, ebbe inizio lo 
sterminio degli Ebrei. I tedeschi, 
guidati da Adolf Hitler, iniziarono a 
deportare gli Ebrei in campi di 
concentramento come Aushwitz, 
attuando quella che venne chiamata 
“La Soluzione Finale”. 
DI COSA PARLIAMO?
ll Giorno della Memoria è una giornata 
internazionale indicata per ricordare la 
Shoah, cioè lo sterminio del popolo 
ebraico, e tutti i deportati nei campi 
nazisti. E’ un'occasione per riflettere 
sulle cause di un doloroso passato e al 
tempo stesso attivarsi perché nel 
presente e nel futuro le cause che 
generarono la Shoah non si 
ripresentino.
ANNE FRANK 
Tra le vittime di questo terribile 
genocidio ricordiamo Anne Frank, una 
ragazzina quindicenne che visse per più
di due anni in un appartamento segreto 

con la sua famiglia, per paura di essere 
deportati in campi di concentramento. 
Scrisse un diario con tutti i fatti e le 
emozioni provate durante quel periodo. 
Ad oggi il diario, da lei 
soprannominato Kitti, è stato 
pubblicato da suo padre sopravvissuto 
alle violenze.
LILIANA SEGRE
Una delle poche sopravvissute ai campi
di concentramento e ad oggi Senatrice a
vita è Liliana Segre. 
Liberata dal campo di concentramento 
nel 1945 Liliana raccontò di come si 
viveva, se si può dire così, all’interno 
di queste prigioni. E’ un esempio da 
seguire data la sua determinazione.

Ad oggi ci sono molte situazioni simili 
nel Mondo e noi speriamo che l’uomo 
impari il più presto possibile che la 
violenza non risolve niente.
Questo genocidio finì per merito delle 
truppe sovietiche il 27 Gennaio del 
1945, data che è stata scelta per 
ricordare questi eventi così dolorosi.

Vittoria Marazzini &
Giulia Bonfanti.



Attualità Sant'Ambrogio
Arrivano gli Scrutini!

Panico – studenti – scrutini: regna il 
panico tra gli studenti che non sanno 
se passeranno l’anno. Questi scrutini 
potrebbero iniziare a definire il loro 
destino.
Il 31 gennaio 2024 si terranno gli 
scrutini che contribuiranno all’esito 
della pagella; durante essi, infatti, i 
professori discuteranno tra loro 
sull’andamento di ciascun alunno. In 
questi giorni molti alunni cercano di 
alzarsi la media per quella che ormai è 
la fine del quadrimestre. Per capire 
meglio come si sente un alunno a fine 
del quadrimestre è stata chiesta una 
testimonianza ad alcuni alunni. 
Alla domanda: “Sei preoccupato per la 

pagella?” le risposte sono state varie: 
“No perché penso di avere buoni voti” 
dicono Andrea, Lavinia e Leo; mentre 
Nicolò e Leonardo hanno risposto  “Sì, 
perché ho paura dei brutti voti”. Invece 
alla domanda “Avresti potuto fare di 
meglio?” le risposte sono state : “Sì 
perché si può sempre fare di più”. 
Rispondono così tutti gli alunni che 
sono stati intervistati.
Questo è tutto per quanto riguarda gli 
scrutini, vi auguriamo una buona 
pagella. 

Viola Roversi &
Irene Zoia.

Attualità Parabiago e dintorni
La tragedia di San Lorenzo, a fuoco il

bosco
 A San Lorenzo una persona ancora 
sconosciuta ha dato fuoco al bosco,  
causando molti danni. 
La polizia di Parabiago sta ancora 
indagando sul responsabile, che 
riceverà una multa  e, se giudicato un 
gesto volontario, rischia di essere 
punito/a con reclusione dai 3 ai 7 anni. 

Gli effetti e le cause dell’incendio

Le cause che hanno provocato 
l’incendio sono, molto probabilmente, 
dei petardi  
che, esplosi sull’erba secca, hanno 
causato un fuoco, che poi si è ampliato.

Gli effetti  dell’incendio
sono la morte di numerosi animali e la 
distruzione di quell'ecosistema molto 
ben formato e curato dal comune di 
Parabiago, che lo cura da ben 30 anni. 
Il sindaco della cittadina del galletto ha 
confermato che al parco dei Mughetti 
verranno ripiantati degli alberi che in 
altri ecosistemi non vengono più 
accettati, donandogli una nuova vita, 
sperando che questi incendi non 
ricapitino più.

Federico Lironi &
Federico Agosto.



Giochi, Ciccio Gamer supera il record
di Views 

Febbraio 2024- Mirko Alessandrini, 
conosciuto anche come Ciccio 
Gamer89, circa un mese fa 
ha raggiunto 100k di views in live su
Youtube, battendo il record italiano e
guadagnando circa 1,1 milioni di 
euro in poche ore.
In live ha anche pubblicizzato la sua 
nuova catena di hamburger.
Questo “personaggio” ha ottenuto 
tutti questi click giocando una partita
per lui indimenticabile a Fortnite.

Molti youtuber, anche quelli meno 
famosi di lui, gli fanno tutt’ora molti 
complimenti per il traguardo 
raggiunto.
Il 30enne, ormai con un Guinness  
Italian Record, è ormai pronto per 
continuare la sua avventura nel 
mondo stream.

Federico Lironi &
Federico Agosto. 

Internet, la bufala della Torre Eiffel

La notizia proviene da internet: la 
Torre Eiffel è andata davvero a 
fuoco? Facciamo chiarezza.

Ultimamente su Tik Tok sta 
spopolando una notizia incredibile: 
la torre Eiffel è andata a fuoco. 
Dobbiamo pero chiederci: “Ma è 
davvero così?”
Questo video ha attirato l’attenzione 
di milioni e milioni di utenti perché 
le immagini in questione sono 
apparse molto simili alla realtà ed 
erano proprio gli stessi influencer a 
confermare la veridicità di questo 

fatto. 
La notizia, dopo qualche giorno, è 
stata smentita.
Le immagini, infatti, sono state 
realizzate con l'intelligenza 
artificiale. 
Tra i video ci sono addirittura quelli 
di alcuni residenti di Parigi che si 
sono incaricati di andare sotto la 
torre Eiffel per verificare che fosse 
vero. Però insomma possiamo stare 
tranquilli! 
Questo è tutta una fake news!

Cloe Botterio &
Beatrice Lentini.



Moda, l'armocromia nei vestiti: come
abbinare i colori

Ci sono diversi modi di 
abbinare i colori che rispecchiano il 
nostro stile e il nostro modo di 
esprimerci.
Ci sono diversi stili che permettono di 
mostrare chi siamo c’è chi adora 
seguire le mode del momento oppure 
chi preferisce creare uno stile tutto suo. 
Adesso vi diremo dei colori che stanno 
bene tra di loro:Il rosso starebbe bene 
con nero, giallo, turchese, viola, grigio, 
arancione, rosa; l’arancione starebbe 
bene con tonalità neutre come il bianco,
il grigio o il beige. Il giallo sarebbe 
perfetto con il verde e il blu; il verde si 
sposa bene  con il viola, il rosa e 
l’azzurro ma non sarebbe male con 

motivi floreali; il blu non
sarebbe male con il nero, il bianco, il 
giallo e il verde e se si vuole può essere
abbinato con qualche accessorio. Il 
viola oppure il lilla si abbinano molto 
bene con il nero e il bianco e si possono
combinare con colori primaverili. 
Infine terminiamo con il rosa che si può
abbinare con il nero, il grigio, 
l’azzurro, il bianco e il beige. 
Speriamo che i nostri consigli vi siano 
stati d’aiuto per una serata elegante e in
piena armocromia!

Greta Re Dionigi &
Jasmine Malandila.

Moda, la splendida sfilata di Fendi a
Parigi

Parigi- Con Couture Future, Kim Jones 
presenta l’ Alta Moda di Fendi 
primavera - estate 2024 in 5 colori 
neutri che fondano un nuovo futurismo 
ispirato a Karl Lagerfeld.

“Stavo pensando a Karl Lagerfeld per 
Fendi” racconta Kim  Jones al timone 
dell’alta moda con Delfina Delettrez e i
suoi gioielli scultorei. 
“C'è l’ umanesimo al centro di questo 
futuro; con il corpo, la persona e 
l’artigianalità della couture”. 
Con una collezione che ruota attorno al 
concetto di struttura, l’Haute Couture 
Fendi primavera-estate 2024 sfila alla 
Paris Fashion Week, alternando 
contrasti che si trasformano in sinergie,

a partire dai colori.
In first row ad assistere alla passerella 
siede anche l’attrice Zendaya, con un 
look futurista che rappresenta a 360° 
l’approccio di Kim Jones. L’abito 
attillato color marrone-rossiccio, con lo
styling Law Roach, è ciò che sfilerà 
poco dopo nel minimalismo spaziale di 
questo Fendi. La catwalk, infatti, vedrà 
susseguirsi una serie di nude e tinte 
neutre che rifondano un futurismo 2.0 
al quale ispirarsi.
                                                               
Carolina Boscolo.



Spettacolo, Serie TV
Le 5 serie TV Neflix preferite a gennaio

2023
Ormai Netflix è una delle 
piattaforme più utilizzate, le serie tv 
sono moltissime ma comunque ci 
sono alcune che emergono rispetto 
alle altre, infatti netflix ha realizzato 
una top five  di quelle più viste. Noi 
invece abbiamo fatto un sondaggio 
tra i membri della redazione.
Netflix è stracolmo di serie tv e qui 
vi mostreremo le più viste e un 
sondaggio tra i ragazzi della 
redazione.
La classifica delle serie tv più viste 
di netflix:
1)Breaking bad

2) Arcane
3) Mindhunter
4)Stranger things 
5) Peaky Blinders 

Le trame:
1. Un insegnante di chimica con un 
cancro allo stato terminale decide di 
spacciare con un suo ex studente per 
garantire un futuro alla sua famiglia

2. Due sorelle combattono sui fronti 
opposti di una guerra tecnologica e 
magica della città
3. Alla fine degli anni ’70, due agenti
dell’FBI danno impulso alla 
criminologia  scavando nella 
psicologia degli assassini.
4. La scomparsa di un ragazzino in 
una cittadina porta alla scoperta di 
mostri, misteri e di una bambina 
molto strana.
5. Dei ragazzi hanno rubato delle 
armi e il ministero delle munizioni 
decide di recuperarle.
Sondaggio della redazione:

1) Stranger things x4 - Go! A tu 
manere x4

2) Mercoledì x3 - Mare fuori x3
3) Lupin x2 -La casa di carta x2
4) Shameles - L’ estate nei tuoi 

occhi- Young sheldon – Gossip 
girl – Non ho mai – Un 
professore.

Isabella Figini, 
Benedetta Ciraci &
Giorgia Susani



Tecnologia, le auto in uscita nel 2025

Ultimamente si sta parlando delle 
auto che usciranno nel 2025 e tra le 
auto più cercante ci sono:
AUDI  SPORTIVA RS6 BERLINA : 
tornerà completamente elettrica,  al 
contrario dell’ultima, uscita nel 
2010. Già nei  primi test si è 
dimostrata più potente di quella del 
2010, nonostante il motore. 

ALFA ROMEO 6C: super car che 
uscirà nel 2025, forse omaggio della 
33 stradale, caratterizzata dai suoi 

520  CV. Essa potrebbe essere 
l’ultima dotata del solo powertrain 
termico. 
E per finire la 
MERCEDES SUPER BERLINA 
DELLA AMG: la nuova Mercedes 
sportiva elettrica dotata di 1000 CV 
ad alte prestazioni e soprattutto 
dotata di una nuova batteria di ultima
generazione.

Filippo Brusaferri &
Nicolò Dolce    

Sport, calcio
Il saluto degli alunni della

Sant'Ambrogio a Gigi Riva
Cagliari- Muore Gigi Riva all’età 
di 79 anni, causando un grande lutto 
in tutto il calcio italiano.
Luigi Riva: chi era?
Luigi Riva, detto Gigi, è stato un 
calciatore italiano formidabile che 
giocava nel ruolo di attaccante. 
Considerato uno dei migliori 
attaccanti italiani di tutti i tempi, 
giocò in Serie A solo con la maglia 
del Cagliari, dalla quale non si staccò
mai, pur avendo ricevuto offerte da 
grandi squadre come Juventus, Inter 
e Milan.

Record e trofei
Gigi Riva vinse il campionato 
europeo del 1968, il leggendario 
Scudetto con la maglia del Cagliari e
arrivò ad un passo dalla Coppa del 
Mondo nel 1970, portando l’Italia in 
finale contro il Brasile di Pelè.
Il bomber italiano segnò 208 reti in 
tutta la sua carriera, di cui 35 con la 
nazionale, assicurandosi il record di 
più gol con la maglia azzurra.

Non dimentichiamo dove iniziò la 
sua carriera: nel LEGNANO!

Davide Slavazza &
Giacomo Talamelli.



Sport, Tennis
Clamoroso Sinner: batte Djokovic e
Medvedev e si aggiudica l'Australian

Open
Alle 4.30 (ora italiana) della mattinata di 
venerdì 26 gennaio 2024, il super Jannik 
Sinner, ha sconfitto il grande Novak 
Djokovic.
Tutti si aspettavano una partita molto 
combattuta, ma non fu proprio così: 
l’altoatesino ha strappato a Melbourne un 
biglietto per la sua prima finale Gran 
Slam, con un punteggio di:
-Novak Djokovic:  1   2   7   3
-Jannik Sinner:      6   6   6   6

Per Sinner è la sua prima finale Gran 
Slam, dopo l’autorevole prestazione agli 
ATP Finals di Torino, dove ha già battuto 
Djokovic, ma non è riuscito ad alzare il 
trofeo, poiché lo ha riaffrontato in finale, 
ma senza l’ennesimo successo. Un'altra 
prestazione da ricordare è quella in Coppa 
Davis, che ha portato l’Italia ad alzare la 
cosiddetta “insalatiera” dopo 47 anni, in 

cui Sinner ha vinto tutte le partite sia in 
singolo che in doppio.

Clamorosa finale
Vittoria clamorosa contro Medvedev in 
finale: in un match iniziato malissimo, 
l'altoatesino, nella mattinata di domenica 
28 gennaio 2024, ribalta dallo 0-2 al 3-2 e 
si aggiudica il primo Open della sua 
carriera. 

Risultato finale? 
3-6; 3-6; 6-4; 6-4; 6-3 in oltre tre ore e 
mezza di partita. 

Sinner riporta un italiano ad aggiudicarsi 
un Open dopo Panatta, trentotto anni fa, 
ed entra nella storia. 

Caimi Evan &
Bonini Tommaso

Sport, calcio
Verso la giornata 22 della Serie A

2023/24
Giornata di Serie A importante per la lotta 
scudetto e la retrocessione.
Ecco le partite e le squadre favorite, che 
trovate in grassetto.

Non è più tempo di scherzare, lo 
Scudetto si avvicina

La Serie A è ripartita col botto, ecco a voi 
tutte le partite della ventiduesima giornata:

Cagliari-Torino Venerdì 20:45  
Atalanta-Udinese Sabato 15:00 
Juventus-Empoli Sabato 18:00 
Milan-Bologna Sabato 20:45 
Genoa-Lecce Domenica 12:30 
Verona-Frosinone Domenica 15:00 
Monza-Sassuolo Domenica 15:00 
Lazio-Napoli Domenica 18:00 
Fiorentina-Inter Domenica 20:45 
Salernitana-Roma Lunedì 20:45 

Lorenzo De Pinto &
Federico Sansone



Sport, calcio
Serie A, classifica e consigli Fanta

In questo articolo vi aggiorneremo sulla 
classifica della serie A.
Faremo i nostri pronostici e vi diremo chi 
prendere al Fantacalcio e chi è stato un 
flop o un top nella prima metà del 
campionato.
Il campionato italiano ha avuto un inizio 
diverso da come ce lo aspettavamo: la 
Juve, che negli ultimi due anni è stata un 
flop, in questo campionato si trova 
seconda a un punto di distacco dalla 
finalista di Champions e campione 
d’inverno, ovvero l’Inter, che ha una 
partita in meno.
La terza è la semifinalista della 
Champions dell’anno scorso, ovvero il 
Milan che, condizionato dai diversi 
infortuni dei suoi principali giocatori, si 
trova a meno 8 dalla capolista.
Quarta inaspettatamente si trova 
l'Atalanta, squadra perfetta in questa 
prima parte di campionato e una delle 
poche ad avere il bilancio positivo. In casa
fa paura a tutti, soprattutto alle top e lotta 
per la Champions League. Quinta la 
Fiorentina che, in questa parte di 
campionato, è stata brava a risolvere i suoi
problemi e di lasciare da parte la finale 
persa di Conference l’anno scorso. La 
Viola è una delle favorite e più temute 
dalle partecipanti dell’Europa League di 
quest’anno.
La Lazio è un flop assurdo: probabilmente
gli infortuni e Immobile che non è al top 
contribuiscono a farla rimanere nella 
posizione che, forse, non si merita.
Settima troviamo il Bologna che se la lotta
per l’Europa grazie anche all'esplosione di
Zirkzee, un giocatore sontuoso, che 
contribuisce a farla rimanere in una zona 
alta della classifica.

Ottava e nona si trovano Napoli e Roma 
che sono i flop più grandi di quest’anno, 
che hanno perso la qualità di molti 
giocatori. Vedremo se per la Roma De 
Rossi sistemerà la situazione critica.
1 INTER 54
2 JUVENTUS  53
3 MILAN 46
4 ATALANTA 36
5 FIORENTINA 34
6 LAZIO 34
7 BOLOGNA 33
8 ROMA* 32
9 NAPOLI 32

Abbiamo parlato della classifica ora 
andiamo nello specifico con i giocatori da 
prendere e da lasciare all’asta di 
riparazione.
FANTACALCIO, FLOP
1 Osimhen: condizionato dai diversi 
infortuni e dalla coppa d’Africa ha passato
più minuti in panchina che in campo.
2 Laurientè: ala del Sassuolo che è passato
da segnare ogni giornata a non fare più un 
goal.
3 Meret: portiere del Napoli che sta 
subendo moltissimi goal e non offre la 
stessa sicurezza dell’annata precedente.  
FANTACALCIO, TOP
1 Yildiz:giovane giocatore che dalla prima
si è capito che è un campione paragonato 
a Pirlo.
2 Lautaro: che in attacco è una macchina 
da goal e al fanta assicura la vittoria della 
giornata.  
3: Zirkzee che col suo tacco magico ha 
purgato molte squadre soprattutto l’Inter 
in Coppa Italia. 
Ronca Marco &

Leonardo Natale 



L'addio a Gigi Riva del Prof. Cardani
Poche terre, come la Sardegna, 
hanno un legame con la terra così 
intenso. Primordiale. Sincero. 

Oggi meta di turisti che si godono le 
meraviglie marine dell'Isola, la Sardegna è 
molto di più.
Essa è profumo di mirto, è orgoglioso vanto 
della vita complicata dell'interno, è la vita 
scandita dal calore scottante del sole.Gigi 
Riva lo sapeva e ha legato le sue straordinarie
imprese sportive alla misteriosa e romantica 
Sardegna. Riscoperta dall'Italia e dagli italiani
grazie a Rombo di Tuono, un signore, un 
"archeologo" del calcio.

Gigi Riva , l' "archeologo" del calcio

Un giocatore emblema di un mondo che non 
esiste più. Non solo dal punto di vista 
calcistico, ma anche storico e sociale.

Gigi Riva, dopo l'avvio di carriera al 
Legnano, si trasferisce a Cagliari. Diventando
un simbolo della squadra, della città e della 
Sardegna, dal 1963 al 1977. Ma non solo. 
Perché, dopo il ritiro, consacrerà la città come
la sua casa, innamorato dei colori, della calma
e dell'indole della Sardegna e dei Sardi. Non 
se ne andrà mai.
Considerato tra gli attaccanti più forti di tutti i
tempi, "Rombo di Tuono" ha vinto lo 
Scudetto con il Cagliari nel 1970, dopo aver 
portato gli isolani anche alla prima storica 
promozione in Serie A.

Top scorer della Nazionale Italiana con 35 gol
in 42 presenze, i suoi silenzi e il suo essere 
una star completamente anomala lo 
consegnano alla storia come uno dei più 
amati calciatori di tutti i tempi.

La scelta della Sardegna

Perché archeologo? Di professione 
l'archeologo studia il passato. Nella terra. Tra 
la polvere. Scoprendo ciò che è nascosto, che 
aspetta di tornare a vivere. Così ha fatto Gigi 

Riva. Dopo un impatto non
facilissimo con la Sardegna, terra
ancora poco connessa all'Italia
continentale, l'attaccante trova nell'Isola se 
stesso.

La Sardegna diventa parte del suo cuore: "Ci 
chiamavano pecorai, e ci caricavano". Porta il
Cagliari in A, vince la A con il Cagliari, 
diventando un vero e proprio simbolo di una 
terra orgogliosa e difficile.
Diventa uno dei Giganti, uno di quelli che ha 
reso Lu Brandali un sito unico al mondo. 
Diventa uno degli Shardana e non è difficile 
immaginarlo camminare silenzioso nella 
splendida e misteriosa Barumini.
Diventa anche parte di un popolo che è 
cresciuto e cresce tuttora arso dal sole, 
temprato dalla polvere di una terra aspra ma 
generosa.

Gigi Riva diventa un vero e proprio 
archeologo sociale della Sardegna. La sua 
presenza spingerà l'Isola sulle prime pagine 
dei giornali dell'epoca, favorendo i primi 
flussi turistici e la prima vera interazione di 
massa tra continente e popolo sardo.

Lo chiamò la Juve, perché l'Avvocato si era 
innamorato di lui. La rifiutò, perché lui era 
innamorato della Sardegna.
Avrebbe potuto avere il mondo. Ha deciso 
che il suo mondo ce l'aveva già, tra le acque 
cristalline, le spiagge dorate, la campagna, la 
macchia mediterranea e le rocce chiare della 
Sardegna.

Di Gigi Riva calciatore non serve dire niente. 
Implacabile, fortissimo, tecnico e intelligente.
Di lui vogliamo sottolineare come sia stato in 
grado di sentirsi adottato da un luogo e da 
una gente, che non abbandonerà mai. 
Riscoprendo un calcio che non esiste più.
Non è questo, in fondo, che fanno gli 
archeologi?
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